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1 PREMESSA

Come definito dall’art. 6 c.2 Ordinanza 19 del 7 aprile 2017, modificata dall’Ordinanza 28 del 9 giugno 
2017, Il “livello operativo” dell’edificio è determinato sulla base della combinazione degli “stati di danno” e dei 
“gradi di vulnerabilità” stabiliti nelle Tabelle 2 e 4 dell’Allegato 1 dell’ordinanza 19 “Misure per il ripristino con 
miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”, modificata dall’Ordinanza 28 del 9 giugno 2017.

Pertanto andremo a studiare lo stato fessurativo confrontandolo con le soglie di danno ed eventuali 
vulnerabilità presenti per avere quindi il livello operativo da cui partire per l’esecuzione del progetto degli 
interventi.

2 SOGLIE DI DANNO

Lo stato di danno classifica il livello di danneggiamento occorso durante il sisma e si determina con lo studio 
delle soglie di danno, riassunte nella Tabella 1 dell’allegato 1 dell’ordinanza 28 strutturate come segue:

TABELLA 1.1 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalentemente abitativa con struttura in 
muratura 

Danno Grave
Danno Gravissimo
Danno Superiore a Gravissimo

TABELLA 1.2 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in cemento 
armato in opera 

Danno Grave
Danno Gravissimo
Danno Superiore a Gravissimo

TABELLA 1.3 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura mista o 
altra tipologia 

Per strutture miste, le soglie di danno sono definite con riferimento alla tipologia costruttiva 
prevalente. 
Nel caso di mancanza di una tipologia prevalente o per tipologie costruttive diverse dalla 
muratura, dal cemento armato in opera o da prefabbricato, il professionista incaricato dimostra 
la soglia di danno adottando criteri simili a quelli adottati per le tipologie trattate nelle Tabelle 
precedenti. 

Per l’edificio in oggetto prendiamo a riferimento la TABELLA 1.1 per gli edifici in muratura
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2.1 Danno Grave

Si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera almeno una 
delle condizioni indicate nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 4/2016 come Soglia di Danno lieve e che è presente 
sull’edificio anche per una sola delle seguenti condizioni: 

1. lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno un piano, ricadano in almeno una delle due seguenti 
condizioni:
a. siano di ampiezza minore di 5 millimetri ed interessino più del 30% della superficie totale prospettica 

delle strutture portanti del piano medesimo;
b. siano di ampiezza pari o superiore a 5 millimetri ed interessino fino al 30% della superficie totale 

prospettica delle strutture portanti del piano medesimo.
2. evidenze di schiacciamento che interessino più del 5% e fino al 10% delle murature portanti, conteggiate 

come numero di elementi interessati dallo schiacciamento medesimo rispetto al numero di elementi 
resistenti al singolo piano:

3. crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche parziali, che interessino una superficie fino al 5% 
della superficie totale in pianta delle murature portanti al singolo piano;

4. crolli rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o solai, anche parziali, che interessino una 
superficie fino al 10% della superficie totale degli orizzontamenti al singolo piano;

5. pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità dello spostamento residuo, valutata come 
deformazione del singolo piano (drift), è maggiore o uguale a 0,005 h e minore di 0,01 h (dove h è 
l’altezza del piano interessato dal fuori piombo);

6. cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni alternative:
a. differenziali, di ampiezza fino a 0,002 L (dove L è la distanza tra due pilastri o setti murari)
b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area immediatamente adiacente, fino a 10 

centimetri;
7. distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza 

di almeno un piano, interessino, in pianta, una percentuale fino al 15% degli “incroci” tra murature 
portanti ortogonali presenti al medesimo piano.
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PROSPPIANTA
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ROTTURA ELEMENTI DI SOLAIO
 

Fig.2 – Legenda quadro fessurativo

VERIFICA DELLA CONDIZIONE 1

Superficie totale prospettica:
Stot = 67,66 x 2,63 = 177,95 m2

Superficie prospettica delle pareti con lesioni passanti minori a 5 mm (giallo)
Sl = 22,37 x 2,63 =58,83 m2

A cui corrisponde:
Sl / Stot x 100 = 33,06%

Dalla verifica effettuata, si evince che la condizione 1 viene superata.

Di seguito si riportano a titolo di esempio alcune foto tratte dall’elaborato fotografico (si precisa che alcune lesioni 
sono state “sottolineate” a matita dal proprietario):
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SETTO A1

Fig.3 - Foto 58 – Vista della lesione passante della parete C vano 13 piano terra

Fig.4 - Foto 9 – Vista esterna della lesione passante della parete C vano 14 piano terra
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Fig.5 - Foto 59 – Vista della lesione passante della parete C vano 13 piano terra

Fig.6 - Foto 60 – Vista esterna della lesione passante della parete C vano 14 piano terra
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SETTO A2

Fig.7 - Foto 74 – Vista della lesione passante della parete C vano 8 piano terra

Fig.8 - Vista esterna della lesione passante della parete C vano 8 piano terra
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SETTO A3

Fig.9 - Foto 75 – Vista interna della lesione passante della parete C vano 7 piano terra

Fig.10 - Foto 76 – Vista interna della lesione passante della parete C vano 7 piano terra



INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DI EDIFICIO DANNEGGIATO DAL SISMA DEL 24.08.2016 E SUCCESSIVI 

PA.02  - RELAZIONE TECNICA E DI  VALUTAZIONE DEL L IVELLO OPERATIVO – BLOCCO 1

 

10
 

Fig.11 - Foto 6 – Vista esterna della lesione passante della parete C vano 7 piano terra

Fig.12 – Particolare vista esterna della lesione passante della parete C vano 7 piano terra
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SETTO A4

Fig.13 - Foto 122 – Vista interna della lesione passante della parete C vano 1 piano terra

Fig.14 - Foto 4 – Vista esterna della lesione passante della parete C vano 1 piano terra
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SETTO A5

Fig.15 - Foto 72 – Vano n.12 Piano Terra, vista interna della lesione passante sulla parete A

Fig.16 - Foto 21 – vista esterna della lesione passante sulla parete A vano n.12 piano terra
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SETTO A6

Fig.17 - Foto 69 – Vano n.11 Piano Terra, vista interna della lesione passante sulla parete A

Fig.18 - Foto 21 – Vista esterna della lesione passante in corrispondenza della finestra vano n.11 piano terra



INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DI EDIFICIO DANNEGGIATO DAL SISMA DEL 24.08.2016 E SUCCESSIVI 

PA.02  - RELAZIONE TECNICA E DI  VALUTAZIONE DEL L IVELLO OPERATIVO – BLOCCO 1

 

14
 

SETTO A7

Fig.19 - Foto 62 – Vano n.14 Piano Terra, vista della lesione passante sulla parete D

Fig.20 - Foto 63 – Vano n.14 Piano Terra, particolare vista della lesione passante sulla parete D
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SETTO A8

Fig.21 - Foto 55 – Vano n.13 Piano Terra, vista della lesione passante sulla parete A

Fig.22 - Foto 65 – Vista della lesione passante della parete C vano 14 piano terra
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SETTO A9

Fig.23 - Foto 56 – Vista della lesione passante della parete B vano 13 piano terra

Fig.24 - Foto 56 – Particolare della lesione passante della parete B vano 13 piano terra
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VERIFICA DELLA CONDIZIONE 1

Superficie totale prospettica:
Stot = 70,20 x 2,80 = 196,56 m2

Superficie prospettica delle pareti con lesioni passanti minori a 5 mm (giallo)
Sl = 30,45 x 2,80 =85,26 m2

A cui corrisponde:
Sl / Stot x 100 = 43,37%

Dalla verifica effettuata, si evince che la condizione 1 viene superata.

Di seguito si riportano a titolo di esempio alcune prese fotografiche tratte dall’elaborato fotografico:

SETTO A10

Fig.26 - Foto 94 –Lesione passante della parete D vano 22 piano primo
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Fig.27 - Foto 94 – Particolare della lesione passante della parete D vano 22 piano primo

Fig.28 - Foto 128 –Lesione passante della parete B vano 18 piano primo
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Fig.29 - Foto 129 – Particolare della lesione passante della parete B vano 18 piano primo

Fig.30 - Foto 78 –Lesione passante della parete D vano 25 piano primo
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Fig.31 - Foto 78A – Saggio su lesione passante della parete D vano 25 piano primo

Fig.32 - Foto 130 –Lesione passante della parete B vano 15 piano primo
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Fig.33 - Foto 123 –Lesione passante della parete B vano 15 piano primo

SETTO A11

Fig.34 - Foto 84 –Lesione passante della parete C vano 28 piano primo
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Fig.35 - Foto 84A – Saggio su lesione passante della parete C vano 28 piano primo

Fig.36 - Foto 81 –Lesione passante della parete C vano 26 piano primo
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Fig.37 - Foto 80 –Lesione passante della parete A vano 25 piano primo
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SETTO A12

Fig.38 - Foto 100 –Lesione passante della parete C vano 32 piano primo
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SETTO A13

Fig.39 - Foto 126 –Lesione passante della parete C vano 15 piano primo

Fig.40 - Foto 127 –Lesione passante della parete A vano 16 piano primo
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Di seguito si riportano foto che documentano le lesioni solamente dall’esterno, in quanto internamente non 
sono visibili a causa di una fodera in laterizio che riveste tutte le pareti perimetrali di piano primo. 
Tuttavia si ritiene che tali lesioni siano passanti data la loro grave entità, pari, o addirittura superiore, a quella 
di piano terra.

SETTO A14

Fig.41 - Foto 2 – Lesioni su prospetto sud-ovest
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SETTO A15

Fig.42 - Foto 2 – Lesioni su prospetto sud-ovest

SETTO A16

Fig.43 - Foto 2 – Lesioni su prospetto sud-ovest
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Fig.44 - Foto 5 – Lesione su prospetto sud-ovest

Fig.45 - Foto 92 – vano 22 piano primo
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Fig.46 - Foto 92A – saggio vano 22 piano primo

SETTO A17

Fig.47 - Foto 8 – Lesione su prospetto sud-ovest
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SETTO A18

Fig.48 - Foto 8 – Lesione su prospetto sud-ovest

SETTO A19

Fig.49 - Foto 13 – Lesione su prospetto sud-est
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3 STATO DI DANNO

GLI STATI DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. in 
opera individuano le fasce di danneggiamento entro cui si collocano gli edifici resi inagibili dal sisma, oggetto di 
specifica ordinanza sindacale, e si articolano in: 

Stato di danno 1: danno inferiore o uguale al “danno lieve” (ord. 4/2016) 
Stato di danno 2: danno superiore al “danno lieve” e inferiore o uguale al “danno grave” 
Stato di danno 3: danno superiore al “danno grave” e inferiore o uguale al “danno gravissimo” 
Stato di danno 4: danno superiore a “danno gravissimo” 

Nel caso in esame, in considerazione di quanto verificato al § 2 si stabilisce per l’edificio uno stato di danno 2.
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4 CARENZE

La vulnerabilità è la predisposizione di una costruzione a subire danneggiamenti e crolli. Quanto più un 
edificio è vulnerabile (per tipologia, progettazione inadeguata, scadente qualità di materiali, modalità di 
costruzione e scarsa manutenzione), tanto maggiori saranno le conseguenze sulla struttura.

A tale scopo vengono ricercate eventuali CARENZE che l’edificio può avere, riassunte dalle TABELLE 
3 dell’allegato 1 dell’Ordinanza 28 di seguito illustrate:

TABELLA 3.1 - CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura
TABELLA 3.2 - CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in cemento armato 
in opera
TABELLA 3.3 - CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura mista o altra 
tipologia

Per il caso in esame si prende a riferimento la TABELLA 3.1 di cui si riporta l’estratto:

3.1 –CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura

1

parete perimetrale
X

2

sviluppo di una parete perimetrale
X

3
Presenza di muri portanti a doppio paramento (senza efficaci collegamenti – diatoni tra i due paramenti), ciascuno 

perimetrale

X

4
Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, assenza di diatoni,

...), 
X

5
Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, assenza di diatoni,

...), per uno sviluppo < 40 %, ma > 20%della superficie totale resistente
X

6 Presenza di un piano (escluso l’ultimo) con rapporto tra superficie muraria resistente in una direzione e superficie 

coperta inferiore al 4%
X

7
Presenza di muratura portante in laterizio ad alta percentuale di foratura (< 55% di vuoti) per uno sviluppo

X

8
Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai martelli

X
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9 Colonne in muratura soggette a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLU, superiori al 40% della 

resistenza a compressione media fm per oltre il 30% degli elementi resistenti
X

10

laterizio semipieno) o distanza tra pareti successive > 7 metri
X

11 Collegamenti degli orizzontamenti alle strutture verticali portanti inesistenti o inefficaci in modo diffuso X

12 Solai impostati su piani sfalsati con dislivello > 1/3 altezza di interpiano, all’interno della u.s. o di u.s. contigue X

13
Presenza di volte od archi con spinta non contrastata

X

14
Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 30% della superfice coperta

X

15
Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 5% e minore del 30% della superfice 

coperta
X

16
Presenza di muratura e/o colonne portanti insistenti in falso su solai o volte, che interessi almeno 15 % della 

superficie delle murature portanti allo stesso piano
X

17
Carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali

X
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4.1 Carenza di tipo 8

“Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai martelli”

A titolo esemplificativo, si riporta una foto significativa estratta dal documento fotografico:
 

 

Fig.50 - Foto 90 – Vano n.29 - camera da letto piano primo

5 GRADO DI VULNERABILITA’

Secondo quanto appena verificato, e secondo quanto disposto dalla TABELLA 4 dell’allegato 1 
dell’Ordinanza 28:

“Gradi di Vulnerabilità” di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. 
in opera 

Viene definito Grado di vulnerabilità Alto qualora nell’edificio siano presenti almeno 2 carenze di tipo 
oppure almeno 6* carenze di tipo ( + ). 

Viene definito Grado di vulnerabilità Significativo qualora nell’edificio sia presente almeno una 1 
carenza di tipo oppure almeno 5 carenze di tipo .
Viene definito Grado di vulnerabilità Basso qualora nell’edificio non sia presente alcuna carenza di 
tipo e meno di 5 carenze di tipo .

*di cui almeno una 

E’ stata riscontrata per l’edificio in esame una carenza di tipo .
Si definisce per l’edificio in oggetto un grado di vulnerabilità Significativo
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LIVELLO OPERATIVO 

I diversi Livelli operativi scaturiscono dalla combinazione dello Stato di Danno, individuato tramite la Tabella 
2, e del Grado di Vulnerabilità, desunti dalla Tabella 4. A ciascun livello operativo è associato il costo 
parametrico, riportato nella Tabella 6 e il tipo di intervento di ricostruzione, di miglioramento sismico o di 
rafforzamento locale associato alla riparazione dei danni.

Il Livello operativo L4 che, come detto, scaturisce dalla combinazione dello Stato di Danno, individuato 
tramite la Tabella 2, e del Grado di Vulnerabilità, desunto dalla Tabella 4, comporta l’esecuzione di interventi di 
demolizione e ricostruzione o di adeguamento sismico.

I Livelli operativi L1, L2 e L3, parimenti, comportano l’esecuzione di interventi di miglioramento sismico nei 
limiti di sicurezza stabiliti dal Ministero delle Infrastrutture.

Il Livello operativo L0 determinato invece sul solo livello di danno di cui all’Allegato 1 dell’ordinanza n.4 del 
17 novembre 2016, contempla esclusivamente l’esecuzione di interventi di rafforzamento locale.

Quindi in riferimento alla TABELLA 5, entrando nella tabella con i dati verificati nei paragrafi precedenti:

“Livelli operativi” di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. in opera

Stato di danno 1 Stato di danno 2 Stato di danno 3 Stato di danno 4

Vulnerabilità Bassa L0 L1 L2 L4

Vulnerabilità Significativa L0 L1 L3 L4

Vulnerabilità Alta L0 L2 L3 L4

Si stabilisce per l’edificio in oggetto un Livello Operativo L1
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1 PREMESSA

Come definito dall’art. 6 c.2 Ordinanza 19 del 7 aprile 2017, modificata dall’Ordinanza 28 del 9 giugno 
2017, Il “livello operativo” dell’edificio è determinato sulla base della combinazione degli “stati di danno” e dei 
“gradi di vulnerabilità” stabiliti nelle Tabelle 2 e 4 dell’Allegato 1 dell’ordinanza 19 “Misure per il ripristino con 
miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”, modificata dall’Ordinanza 28 del 9 giugno 2017.

Pertanto andremo a studiare lo stato fessurativo confrontandolo con le soglie di danno ed eventuali 
vulnerabilità presenti per avere quindi il livello operativo da cui partire per l’esecuzione del progetto degli 
interventi.

2 SOGLIE DI DANNO

Lo stato di danno classifica il livello di danneggiamento occorso durante il sisma e si determina con lo studio 
delle soglie di danno, riassunte nella Tabella 1 dell’allegato 1 dell’ordinanza 28 strutturate come segue:

TABELLA 1.1 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalentemente abitativa con struttura in 
muratura 

Danno Grave
Danno Gravissimo
Danno Superiore a Gravissimo

TABELLA 1.2 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in cemento 
armato in opera 

Danno Grave
Danno Gravissimo
Danno Superiore a Gravissimo

TABELLA 1.3 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura mista o 
altra tipologia 

Per strutture miste, le soglie di danno sono definite con riferimento alla tipologia costruttiva 
prevalente. 
Nel caso di mancanza di una tipologia prevalente o per tipologie costruttive diverse dalla 
muratura, dal cemento armato in opera o da prefabbricato, il professionista incaricato dimostra 
la soglia di danno adottando criteri simili a quelli adottati per le tipologie trattate nelle Tabelle 
precedenti.

Per l’edificio in oggetto prendiamo a riferimento la TABELLA 1.1 per gli edifici in muratura
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2.1 Danno Grave

Si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera almeno una 
delle condizioni indicate nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 4/2016 come Soglia di Danno lieve e che è presente 
sull’edificio anche per una sola delle seguenti condizioni: 

1. lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno un piano, ricadano in almeno una delle due seguenti 
condizioni:
a. siano di ampiezza minore di 5 millimetri ed interessino più del 30% della superficie totale prospettica 

delle strutture portanti del piano medesimo;
b. siano di ampiezza pari o superiore a 5 millimetri ed interessino fino al 30% della superficie totale 

prospettica delle strutture portanti del piano medesimo.
2. evidenze di schiacciamento che interessino più del 5% e fino al 10% delle murature portanti, conteggiate 

come numero di elementi interessati dallo schiacciamento medesimo rispetto al numero di elementi 
resistenti al singolo piano:

3. crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche parziali, che interessino una superficie fino al 5% 
della superficie totale in pianta delle murature portanti al singolo piano;

4. crolli rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o solai, anche parziali, che interessino una 
superficie fino al 10% della superficie totale degli orizzontamenti al singolo piano;

5. pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità dello spostamento residuo, valutata come 
deformazione del singolo piano (drift), è maggiore o uguale a 0,005 h e minore di 0,01 h (dove h è 
l’altezza del piano interessato dal fuori piombo);

6. cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni alternative:
a. differenziali, di ampiezza fino a 0,002 L (dove L è la distanza tra due pilastri o setti murari)
b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area immediatamente adiacente, fino a 10 

centimetri;
7. distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza 

di almeno un piano, interessino, in pianta, una percentuale fino al 15% degli “incroci” tra murature 
portanti ortogonali presenti al medesimo piano.

B

B

A A

C

C

D

D

BLOCCO 2BLOCCO1BLOCCO 3
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2.1.1 Condizione 1

“Lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno un piano, siano di ampiezza minore di 5 millimetri ed 
interessino più del 30% della superficie totale prospettica delle strutture portanti del piano medesimo”

Fig.1 – Pianta piano primo afferente alla condizione 1a
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LESIONE PASSANTE

LESIONE A CROCE

CROLLO

DISTACCO DELL'INTONACO

DISTACCO DELLA TRAMEZZATURA DAL SOLAIO/VOLTA

PROIEZIONE IN PIANTA DI LESIONI SULLE VOLTE

LESIONE DI ARCHITRAVE

LESIONI DIFFUSE

PRINCIPIO DI RIBALTAMENTO DELLA MURATURA

UMIDITÀ

LESIONE NON PASSANTE

LEGENDA QUADRO FESSURATIVO

LESIONE AL CANTONALE

MARTELLO

INCROCIO

LESIONI SU SOLAIO

FESSURE SU PAVIMENTO

SPANCIAMENTO

PROSPPIANTA

LESIONE TRA MURO SOLAIO-VOLTA

MANTO DI COPERTURA SCONNESSO

ROTTURA ELEMENTI DI SOLAIO
 

Fig.2 – Legenda quadro fessurativo

VERIFICA DELLA CONDIZIONE 1

Superficie totale prospettica:
Stot = 21,07 x 2,83 (Hmedia) = 59,63 m2

Superficie prospettica delle pareti con lesioni passanti minori a 5 mm (giallo)
Sl = 10,84 x 2,83 = 30,68 m2

A cui corrisponde:
Sl / Stot x 100 = 51,45% > 30%

Dalla verifica effettuata, si evince che la condizione 1 viene superata.

Di seguito si riportano a titolo di esempio alcune prese fotografiche tratte dall’elaborato fotografico:
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SETTO A1

Fig.3 - Foto 46 – Vano n.66 Piano Primo, vista interna della lesione passante sulla parete A
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Fig.4 - Foto 18 – Particolare vista esterna della lesione passante in corrispondenza della finestra piano primo
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SETTO A2

Fig.5 - Foto 48 – Vano n.65 Piano Primo, vista interna della lesione passante sulla parete B
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Fig.6 - Foto 17 – Vano n.65 Piano Primo, vista esterna della lesione passante sulla parete B

SETTO A3

Fig.7 - Foto 41 – Vano n.65 Piano Primo, vista interna delle lesioni orizzontali passanti sulla parete B
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Fig.8 - Foto 15 – Vista esterna delle lesioni passanti della parete B vano 65 piano primo

SETTO A4

Fig.9 - Foto 41 – Vano n.65 Piano Primo, vista interna delle lesioni orizzontali passanti sulla parete C
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SETTO A5

Fig.10 - Foto 40 – Vano n.65 Piano Primo, vista interna delle lesioni orizzontali passanti sulla parete C

SETTO A6

Fig.11 - Foto 40A – Vano n.65 Piano Primo, saggi sulle lesioni orizzontali passanti sulla parete C
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SETTO A7

Fig.12 - Foto 50 – Vano n.64 Piano Primo, particolare lesione passante sulla parete C
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Fig.13 - Foto 52 – Vano n.67 Piano Primo, particolare lesione passante sulla parete A
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3 STATO DI DANNO

GLI STATI DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. in 
opera individuano le fasce di danneggiamento entro cui si collocano gli edifici resi inagibili dal sisma, oggetto di 
specifica ordinanza sindacale, e si articolano in: 

Stato di danno 1: danno inferiore o uguale al “danno lieve” (ord. 4/2016) 
Stato di danno 2: danno superiore al “danno lieve” e inferiore o uguale al “danno grave” 
Stato di danno 3: danno superiore al “danno grave” e inferiore o uguale al “danno gravissimo” 
Stato di danno 4: danno superiore a “danno gravissimo” 

Nel caso in esame, in considerazione di quanto verificato al § 2 si stabilisce per l’edificio uno stato di danno 2.
 

4 CARENZE

La vulnerabilità è la predisposizione di una costruzione a subire danneggiamenti e crolli. Quanto più un 
edificio è vulnerabile (per tipologia, progettazione inadeguata, scadente qualità di materiali, modalità di 
costruzione e scarsa manutenzione), tanto maggiori saranno le conseguenze sulla struttura.

A tale scopo vengono ricercate eventuali CARENZE che l’edificio può avere, riassunte dalle TABELLE 
3 dell’allegato 1 dell’Ordinanza 28 di seguito illustrate:

TABELLA 3.1 - CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura
TABELLA 3.2 - CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in cemento armato 
in opera
TABELLA 3.3 - CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura mista o altra 
tipologia

Per il caso in esame si prende a riferimento la TABELLA 3.1 di cui si riporta l’estratto:

3.1 –CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura

1

parete perimetrale
X

2

sviluppo di una parete perimetrale
X

3
Presenza di muri portanti a doppio paramento (senza efficaci collegamenti – diatoni tra i due paramenti), ciascuno 

perimetrale

X

4
Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, assenza di diatoni,

...), 
X
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5
Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, assenza di diatoni,

...), per uno sviluppo < 40 %, ma > 20%della superficie totale resistente
X

6 Presenza di un piano (escluso l’ultimo) con rapporto tra superficie muraria resistente in una direzione e superficie 

coperta inferiore al 4%
X

7
Presenza di muratura portante in laterizio ad alta percentuale di foratura (< 55% di vuoti) per uno sviluppo

X

8 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai martelli X

9 Colonne in muratura soggette a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLU, superiori al 40% della 

resistenza a compressione media fm per oltre il 30% degli elementi resistenti
X

10

laterizio semipieno) o distanza tra pareti successive > 7 metri
X

11 Collegamenti degli orizzontamenti alle strutture verticali portanti inesistenti o inefficaci in modo diffuso X

12 Solai impostati su piani sfalsati con dislivello > 1/3 altezza di interpiano, all’interno della u.s. o di u.s. contigue X

13
Presenza di volte od archi con spinta non contrastata

X

14
Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 30% della superfice coperta

X

15
Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 5% e minore del 30% della superfice 

coperta
X

16
Presenza di muratura e/o colonne portanti insistenti in falso su solai o volte, che interessi almeno 15 % della 

superficie delle murature portanti allo stesso piano
X

17
Carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali

X
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4.1 Carenza di tipo 10

“
laterizio semipieno) o distanza tra pareti successive > 7 metri”

A titolo esemplificativo, si riporta uno stralcio della pianta del piano primo dell’edificio con esplicitazione del 
calcolo di tale rapporto: 
 
 

 
Fig.14 – Pianta piano primo afferente alla carenza 10

Distanza tra pareti portanti successive (D):
D = 6.00 m
Spessore medio muratura (S): S= 0,30m
Rapporto Distanza pareti portanti / spessore medio muratura (R):
R = 6,97/0,30 = 23,23 > 14

Dalla verifica effettuata, si evince che la condizione 10 viene superata.
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5 GRADO DI VULNERABILITA’

Secondo quanto appena verificato, e secondo quanto disposto dalla TABELLA 4 dell’allegato 1 
dell’Ordinanza 28:

“Gradi di Vulnerabilità” di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. 
in opera 

Viene definito Grado di vulnerabilità Alto qualora nell’edificio siano presenti almeno 2 carenze di tipo 
oppure almeno 6* carenze di tipo ( + ). 

Viene definito Grado di vulnerabilità Significativo qualora nell’edificio sia presente almeno una 1 
carenza di tipo oppure almeno 5 carenze di tipo .
Viene definito Grado di vulnerabilità Basso qualora nell’edificio non sia presente alcuna carenza di 
tipo e meno di 5 carenze di tipo .

*di cui almeno una 

Si definisce per l’edificio in oggetto un grado di vulnerabilità Basso
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6 LIVELLO OPERATIVO 

I diversi Livelli operativi scaturiscono dalla combinazione dello Stato di Danno, individuato tramite la Tabella 
2, e del Grado di Vulnerabilità, desunti dalla Tabella 4. A ciascun livello operativo è associato il costo 
parametrico, riportato nella Tabella 6 e il tipo di intervento di ricostruzione, di miglioramento sismico o di 
rafforzamento locale associato alla riparazione dei danni.

Il Livello operativo L4 che, come detto, scaturisce dalla combinazione dello Stato di Danno, individuato 
tramite la Tabella 2, e del Grado di Vulnerabilità, desunto dalla Tabella 4, comporta l’esecuzione di interventi di 
demolizione e ricostruzione o di adeguamento sismico.

I Livelli operativi L1, L2 e L3, parimenti, comportano l’esecuzione di interventi di miglioramento sismico nei 
limiti di sicurezza stabiliti dal Ministero delle Infrastrutture.

Il Livello operativo L0 determinato invece sul solo livello di danno di cui all’Allegato 1 dell’ordinanza n.4 del 
17 novembre 2016, contempla esclusivamente l’esecuzione di interventi di rafforzamento locale.

Quindi in riferimento alla TABELLA 5, entrando nella tabella con i dati verificati nei paragrafi precedenti:

“Livelli operativi” di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. in opera

Stato di danno 1 Stato di danno 2 Stato di danno 3 Stato di danno 4

Vulnerabilità Bassa L0 L1 L2 L4

Vulnerabilità Significativa L0 L1 L3 L4

Vulnerabilità Alta L0 L2 L3 L4

Si stabilisce per l’edificio in oggetto un Livello Operativo L1


















